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Deliberazione N. 57 del 19/11/2011

Codice Ente 10875

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione schema di convenzione tra il comune di San Giorgio di Mantova ed il 
Comune di Virgilio per la promozione dell'adesione al "Patto dei Sindaci", tra la 
Commissione Europea DG TREN e i Sindaci delle Città d'Europa

L'anno duemilaundici, addì diciannove del mese di Novembre alle ore 09:00 nella sala delle 
adunanze, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria in seduta pubblica di prima 
convocazione il CONSIGLIO COMUNALE.

Eseguito l'appello risultano:
VICOVARO DAMIANO Presente
FEDERICI MARIO Assente
MARCONCINI FEDERICA Presente
MORSELLI BENIAMINO Presente
MODENA PATRIZIA Presente
ACERBI MARIA GRAZIA Presente
STAFETTA CRISTIAN Presente
DIANI FRANCESCO Presente
DALLA CA' FRANCESCO Presente
FIN PATRIZIA Presente
ALDRIGHI CRISTIAN Assente
COREZZOLA CLAUDIO Presente
TRAPASSO ALDO Presente
PECCHIA GIUSEPPE Presente
RASINI CRISTINA Presente
MAMBRIN CORRADO Presente
FEDERICI CANOVA ROSSELLA Presente

Presenti n. 15 Assenti n. 2

Partecipa all'adunanza con funzioni di Segretario verbalizzante il Sig. Avanzini dott. Gabriele.

Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. Vicovaro dott. Damiano, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l'assemblea a discutere e deliberare 
sull'oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio allegato.
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Morselli (Assessore all'Ecologia e Ambiente) : ricorda l'avvenuta adesione al Patto dei Sindaci 
dello scorso anno. Informa che nel prossimo Consiglio Consiliare sarà posta all'ordine del giorno 
l'approvazione del PAES (Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile). Nel PAES saranno individuate 
azioni concrete per raggiungere l'obiettivo dato dal Patto. Per raggiungere il traguardo, bisogna 
coinvolgere i cittadini, sia in termini di risparmi energetici che di produzione di energie rinnovabili. 
Vi è necessità di investimenti notevoli. La Comunità Europea mette a disposizione finanziamenti 
tramite la B.E.I. (Banca Europea di Investimenti) , ma vi è la necessità di presentare proposte di 
ampia rilevanza e consistenza.
l'idea è quindi quella di mettere insieme una ventina di Comuni per arrivare all'entità di budget che 
potrà essere presa in considerazione dalla B.E.I.
Comune capofila sarà quello di Virgilio.Nella convenzione sono presenti già strutture politiche che 
tecniche di supporto.
Si propone quindi di aderire a questa convenzione, sulla quale riterremmo tuttavia opportuno 
coinvolgere anche la Provincia.
Informa infine che il giorno 29 novembre il Sindaco sarà a Bruxelles per firmare la formale 
adesione al Patto;

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista "Con Vo i per San Giorgio") : pone due domande:
1)1) come potrà avvenire in futuro lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici che saranno montati ?
2)2) ci sono notizie in merito alll'impianto a biomassa previsto a Castelletto Borgo?

Morselli (Assessore all'Ecologia e Ambiente) : per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli 
fotovoltaici riporta la risposta data dai tecnici. E' una problematica giudicata non preoccupante, 
perchè i pannelli sono sostanzialmente costituiti da silicio e da metallo, entrambi facilmente 
recuperabili. Non vengono evidenziate particolari difficoltà in merito. La vita dei pannelli è ormai 
stimata in 30 anni.
Per quanto riguarda la prevista centrale a biomasse di Castelletto Borgo, premette che la 
Provincia in questo periodo è investita da tantissime richieste di autorizzazioni per impianti di 
questo tipo.
Il problema di base è che attualmente i regolamenti d'igiene comunale non prevedono norme 
coerenti per questi impianti. L'unica possibilità di intervento è la distanza dai centri abitati.
Il Comune di Mantova ha previsto 200 mt, quello di Roncoferraro 100 mt.
Da ciò nascono le preoccupazioni dei cittadini. Non dobbiamo demonizzare le centrali a biomassa. 
Il problema è la loro corretta dislocazione e la mancanza di normative mirate.
La Provincia solleciterà quanto prima la Regione e lo Stato ad intervenire a livello normativo. In 
caso contrario i Comuni non hanno molti poteri, tranne la verifica delle distanze.
Nel PGT di San Giorgio è inserita una norma di salvaguardia dove si prevono 600 mt. dagli abitati.
Informa infine di aver portato all'attenzione della Commissione Ambiente la possibilità di 
insediamenti anche sul nostro territorio di un piccolo impianto di questa tipologia.

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista "Con Vo i per San Giorgio") : chiede che qualsiasi 
futura modifica alla convenzione in oggetto venga portata in Consiglio e non approvata dalla 
Giunta come previsto al punto 4 del deliberato. Propone quindi di emendare il testo della proposta 
deliberativa.

Esaurito il dibattito, il Sindaco - Presidente pone preliminarmente in votazione la proposta di 
emendamento della Consigliera Sig.ra Federici Canova e precisamente la soppressione del punto 
4) del deliberato;

Con voti favorevoli n.15, espressi per alzata di mano, su n. 15 consiglieri presenti e n. 15 votanti, 
la proposta è approvata;

Quindi:

IL CONSIGLIO COMUNALE



Atto di Consiglio Comunale

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Premesso  che:
�� l'Unione Europea (UE), in linea con precedenti iniziative in materia di sostenibilità 

energetica, ha adottato il 9 marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che cambia”, 
impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di gas serra (CO2) del 20% 
entro il 2020 aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% 
la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico;

�� il 29 gennaio 2008, nell'ambito della seconda edizione della settimana europea dell'energia 
sostenibile (EUSEW 2008), la Commissione Europea ha lanciato il patto dei sindaci 
(Covenant of Mayors), che si esprime attraverso un'iniziativa per coinvolgere attivamente 
le città europee nel percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale. Infatti, la 
Commissione Europea ritiene che anche i comuni si debbano assumere la responsabilità 
per la lotta al cambiamento climatico e farsi carico di ciò indipendentemente dagli impegni 
di altre parti in quanto le città sono responsabili, direttamente ed indirettamente (attraverso 
i prodotti ed i servizi utilizzati dai cittadini) di oltre il 50% delle emissioni di gas serra (CO2) 
derivanti dall'uso dell'energia nelle attività umane; inoltre, molte delle azioni sulla domanda 
energetica e le fonti di energia rinnovabili necessarie per contrastare il cambiamento 
climatico ricadono nelle competenze dei governi locali e comunali in particolare, ovvero 
non sarebbero perseguibili senza il supporto politico dei governi locali;

�� per l'Italia gli obiettivi minimi consistono nel ridurre del 20% i consumi di combustibili fossili, 
produrre almeno il 17% di energia con fonti rinnovabili e di conseguenza ridurre le 
emissioni di CO2 del 13% rispetto al 2005;

Atteso che:
�� questa nuova iniziativa, su base volontaria, impegna le città europee a predisporre un 

piano di azione vincolante con l'obiettivo di attuare le indicazioni anzidette mediante 
programmi ad hoc sul risparmio energetico e l'uso razionale dell'energia;

�� nell'ambito della campagna SEE in Italia, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare coordinerà le azioni al fine di coinvolgere un numero sempre 
maggiore di città che si vorranno impegnare in obiettivi ambiziosi da realizzare entro il 
2020;

Atteso che:
�� vi sono già iniziative attualmente in atto che vedono impegnati tutti i sindaci del nord Italia;
�� anche la Corte di Giustizia ha da tempo sottolineato l'importanza degli aspetti ambientali, i 

quali addirittura sono divenuti elementi di valutazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa nell'ambito della disciplina comunitaria di aggiudicazione degli appalti pubblici;

Preso atto del testo del “Patto dei Sindaci” (Covenant of Mayors) a cui si è aderito con 
deliberazione consiliare n. 32 del 14.7.2010, impegnando l'Amministrazione comunale per la 
riduzione del 20% delle proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che 
aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, che migliorino l'efficienza energetica e attuino 
programmi ad hoc sul risparmio energetico e l'uso razionale dell'energia;

Preso atto che il Comune di Virgilio si è proposto come ente capofila di costituenda associazione 
tra comuni al fine di sfruttare ogni sinergia possibile per ottimizzare il lavoro sotteso al 
raggiungimento degli obiettivi contenuti nel patto dei sindaci e ottenere, altresì, finanziamenti 
eventualmente disponibili a livello di Comunità europea.

Ritenuto di aderire alla suddetta proposta e che pertanto è necessario approvare uno schema tipo 
di convenzione sulla base del quale disciplinare i rapporti  nell'ambito delle sopra richiamate 
iniziative di collaborazione tra enti  tra il Comune di Virgilio e i potenziali comuni che volessero 
aderire all'iniziativa;

Visto lo schema tipo di convezione  allegato alla presente deliberazione;
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Preso atto dell'approvazione dell'emendamento come sopra riportato;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità;

Visto il parere richiesto ed espresso sulla indicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. 267/2000, dal responsabile del servizio interessato;

Con voti favorevoli n.15, espressi per alzata di mano, su n. 15 consiglieri presenti e n. 15 votanti;

DELIBERA

1. di aderire alla proposta del Comune di Virgilio di costituire idonea associazione di Comuni della 
Provincia di Mantova al fine di promuovere iniziative di collaborazione per l'attuazione delle 
politiche conseguenti all'adesione del Patto dei Sindaci;

2. di approvare lo schema tipo di convenzione allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante;

3. di dare atto che lo schema convenzionale di cui al punto 2, potrà essere suscettibile di 
modifiche e/o specifiche ulteriori, a fronte del manifestarsi di eventuali necessità finalizzate a 
ottimizzare il rapporto tra i potenziali enti sottoscrittori e il Comune di Virgilio, per il perseguimento 
degli obiettivi di risparmio energetico contenuti nel “patto dei sindaci”;
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI VIRGILIO E I L/I  COMUNE/I DI 
………………………………….,PER LA PROMOZIONE DELL'ADESIONE AL “ PATTO DEI 
SINDACI”, TRA LA COMMISSIONE EUROPEA DG TREN E I SI NDACI DELLE CITTÀ 
D'EUROPA

tra

Il Comune di Virgilio, rappresentata da ____________

e

Il COMUNE DI ________________________ rappresentato da ____________

premesso che

premesso  che:
l'Unione Europea (UE), in linea con precedenti iniziative in materia di sostenibilità energetica, ha 
adottato il 9 marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che cambia”, impegnandosi 
unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di gas serra (CO2) del 20% entro il 2020 
aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico;
il 29 gennaio 2008, nell'ambito della seconda edizione della settimana europea dell'energia 
sostenibile (EUSEW 2008), la Commissione Europea ha lanciato il Patto dei Sindaci (Covenant of 
Mayors), che si esprime attraverso un'iniziativa per coinvolgere attivamente le città europee nel 
percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale. Infatti, la Commissione Europea ritiene 
che anche i comuni si debbano assumere la responsabilità per la lotta al cambiamento climatico e 
farsi carico di ciò indipendentemente dagli impegni di altre Parti in quanto le città sono 
responsabili, direttamente ed indirettamente (attraverso i prodotti ed i servizi utilizzati dai cittadini) 
di oltre il 50% delle emissioni di gas serra (CO2) derivanti dall'uso dell'energia nelle attività umane; 
inoltre, molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia rinnovabili necessarie per 
contrastare il cambiamento climatico ricadono nelle competenze dei governi locali e comunali in 
particolare, ovvero non sarebbero perseguibili senza il supporto politico dei governi locali;
per l'Italia gli obiettivi minimi consistono nel ridurre del 20% i consumi di combustibili fossili, 
produrre almeno il 17% di energia con fonti rinnovabili e di conseguenza ridurre le emissioni di 
CO2 del 13% rispetto al 2005;

atteso che:
questa nuova iniziativa, su base volontaria, impegna le città europee a predisporre un Piano di 
Azione vincolante con l'obiettivo di attuare le indicazioni anzidette mediante programmi ad hoc sul 
risparmio energetico e l'uso razionale dell'energia;
nell'ambito della Campagna SEE in Italia, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare coordinerà le azioni al fine di coinvolgere un numero sempre maggiore di città che si 
vorranno impegnare in obiettivi ambiziosi da realizzare entro il 2020;

ricordato che:
vi sono già iniziative attualmente in atto che vedono impegnati tutti i sindaci del nord Italia;
anche la Corte di Giustizia ha da tempo sottolineato l'importanza degli aspetti ambientali, i quali 
addirittura sono divenuti elementi di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
nell'ambito della disciplina comunitaria di aggiudicazione degli appalti pubblici;

preso atto che il Comune di Virgilio ha  aderito al “Patto dei Sindaci” (Covenant of Mayors) con 
deliberazione consiliare n. 20 del 30.03.2010, impegnandosi l'Amministrazione comunale per la 
riduzione del 20% delle proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che 
aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, che migliorino l'efficienza energetica e attuino 
programmi ad hoc sul risparmio energetico e l'uso razionale dell'energia; b) esprimendo la volontà 
politica di andare oltre gli obiettivi fissati per l'UE al 2020, riducendo le emissione di CO2 nel 
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proprio territorio di oltre il 20 % attraverso l'attuazione di Piano di Azione per l'Energia sostenibile 
(SEAP);

Ricordato che:
il Patto dei Sindaci è aperto a tutte le città d'Europa e le città che per la loro dimensione non 
dispongono delle risorse per preparare un inventario delle emissioni, o redigere un piano di 
azione,
potranno essere sostenute dalle amministrazioni con tali capacità;
per l'Italia, queste strutture di supporto possono essere le Regioni, le Province o le città promotrici;
ogni struttura di supporto verrà esplicitamente riconosciuta dalla Commissione Europea come 
attore chiave nel Patto dei Sindaci;
Il Comune di Virgilio, con deliberazione consiliare n. 23 del 4.5.2011 ha approvato il  SEAP 
comunale e autorizzato  il Sindaco a promuovere un ruolo attivo del Comune in direzione della 
sostenibilità energetica ed ambientale nell'ambito del proprio territorio comunale e provinciale, 
anche proponendosi come “Struttura di supporto” ed Ente capofila di costituende associazioni tra 
comuni al fine di sfruttare ogni sinergia possibile per ottimizzare il lavoro sotteso al raggiungimento 
degli obiettivi contenuti nel Patto dei Sindaci e ottenere, altresì, finanziamenti eventualmente 
disponibili a livello di Comunità europea;

Atteso che il/i Comune/i intende/ono …………………………………………………………

stipulano quanto segue:

1. Premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto il quale impegna ed 
obbliga i soggetti firmatari al rispetto di quanto in esso contemplato, previsto e disciplinato.

2. Oggetto
Con il presente Protocollo di Intesa i soggetti sottoscrittori addivengono alla formale attivazione di 
un processo condiviso e congiunto per  l'attuazione di ogni iniziativa ed attività volte al 
conseguimento della sostenibilità energetica ed ambientale del proprio territorio comunale, 
nell'ambito del “Patto dei Sindaci”.

3. Struttura di Supporto
Lo svolgimento delle attività di coordinamento, scambio di informazioni, monitoraggio e lancio di 
iniziative comuni (in particolare per l'accesso collettivo a finanziamenti), ai fini della adesione e 
attuazione del “Patto dei Sindaci” è affidato alla “Struttura di Supporto del Patto dei Sindaci” 
coordinata dal Comune di Virgilio che, pertanto, in forza della presente convenzione, sottoscriverà 
in rappresentanza del Comune di ………….…. presso la Comunità Europea gli eventuali accordi e 
obbligazioni necessarie all'ottenimento dei finanziamenti.
La Struttura di Supporto che fa capo al Comune di Virgilio come ente capofila e che si avvale della 
Struttura Tecnica di Supporto, per svolgere i propri compiti, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo:
coadiuva i Comuni non ancora sottoscrittori del Patto dei Sindaci 
coordina la predisposizione, entro dodici mesi dalla delibera di adesione al Patto dei Sindaci,  dei 
Piani d'Azione per l'Energia Sostenibile (SEAP) nei quali sarà incluso un inventario base delle 
emissioni e indicazioni su come gli obiettivi verranno raggiunti;
predispone il  Rapporto alla Commissione Europea DG TREN, a cadenza biennale, sullo stato di 
attuazione del Patto dei Sindaci e relativo Piano di Azione ai fini di una valutazione, monitoraggio e 
verifica;
promuove e organizza in cooperazione con i Comuni aderenti e con la Commissione Europea, il 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed altri stakeholder interessati, 
eventi per i cittadini;
coordina la partecipazione attiva, da parte dei Comuni aderenti, alla Conferenza annuale dei 
Sindaci per un'Europa sostenibile; 
Si da atto che eventuali altri servizi relativi all'attuazione delle azioni previste nel Piani d'Azione per 
l'Energia Sostenibile (SEAP), potranno essere definiti con separati atti tra gli enti sottoscrittori della 
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presente convenzione.
La Struttura di Supporto individua, altresì, la Struttura Tecnica di Supporto;di cui al successivo art. 
5.

4. Coordinamento
In coerenza con quanto in premessa, i soggetti sottoscrittori ritengono opportuno costituire un 
Comitato di Indirizzo, con il ruolo di individuare e sviluppare una strategia di sviluppo territoriale 
complessiva che troverà nel SEAP e nei suoi successivi aggiornamenti lo strumento di 
progettazione. Tale Comitato è composto dal sindaco o suo delegato di ogni Comune aderente.
Al fine di creare il necessario raccordo con gli indirizzi strategici, è istituito un Comitato Tecnico 
Operativo costituito da rappresentate tecnico, individuato da ogni Comune aderente nell'ambito 
della propria struttura organizzativa con il compito di:
supporto al Comitato d'Indirizzo per l'elaborazione di una strategia di sviluppo condivisa
accompagnamento alla Struttura di Supporto di cui all'art. 3, nella definizione e attuazione delle 
iniziative di sviluppo, compreso il supporto nei rapporti con i soggetti esterni
raccordo con eventuali soggetti terzi incaricati
ricognizione continuativa delle opportunità di finanziamento, anche a livello comunitario, per 
l'implementazione delle iniziative e delle attività concordate;
sostegno nelle attività di revisione periodica e riorientamento dell'impianto strategico e degli 
obiettivi di sviluppo, in funzione delle esigenze del territorio ed esito dell'implementazione 
operativa degli stessi;
supporto nelle gestione delle occasioni di incontro e confronto tra i soggetti coinvolti e  soggetti 
terzi;

5 Struttura Tecnica di Supporto
Per lo svolgimento delle attività di coordinamento, scambio di informazioni, monitoraggio e lancio 
di iniziative comuni, ai fini della adesione e attuazione del “Patto dei Sindaci” affidato alla “Struttura 
di Supporto del Patto dei Sindaci”, oltre all'azione del Comitato Tecnico Operativo si avvale di una 
struttura Tecnica di Supporto all'uopo individuata dalla Struttura di Supporto secondo la procedura 
indicata  sulla base della vigente normativa in materia di appalti di servizi - dal comitato Tecnico 
Operativo, che dovrà tener conto della maggior flessibilità possibile in ordine alla necessità di 
contrattualizzare i rapporti tra la Struttura Tecnica di Supporto medesima e gli enti che aderiranno 
all'iniziativa, in modo diacronico.
La Struttura Tecnica di Supporto individuata, farà capo al Comune di Virgilio in qualità di ente 
capofila e, a titolo esemplificativo e non esaustivo, svilupperà operativamente le attività e le 
indicazioni della Struttura di Supporto di cui all'art. 5, in ordine:
all'inserimento dei Comuni non ancora sottoscrittori del Patto dei Sindaci 
alla predisposizione, entro dodici mesi dalla delibera di adesione al Patto dei Sindaci,  dei Piani 
d'Azione per l'Energia Sostenibile (SEAP) nei quali sarà incluso un inventario base delle emissioni 
e indicazioni su come gli obiettivi verranno raggiunti;
alla predisposizione del Rapporto alla Commissione Europea DG TREN, a cadenza biennale, sullo 
stato di attuazione del Patto dei Sindaci e relativo Piano di Azione ai fini di una valutazione, 
monitoraggio e verifica;
alla promozione e organizzazione, in cooperazione con i Comuni aderenti e con la Commissione 
Europea, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed altri stakeholder 
interessati, di eventi per i cittadini;
al coordinamento per la partecipazione attiva, da parte dei Comuni aderenti, alla Conferenza 
annuale dei Sindaci per un'Europa sostenibile; 

6. Impegni dei soggetti firmatari
I soggetti sottoscrittori assumono l'impegno:
di sviluppare e attivare tutte le iniziative e gli strumenti operativi che consentano il perseguimento 
degli obiettivi del Patto dei Sindaci in collaborazione con la Struttura di Supporto e la Struttura 
Tecnica di Supporto;
di contribuire alle risorse finanziarie necessarie per le attività di cui al punto a) in base ad apposito 
piano di riparto che il dal Comitato Tecnico Operativo proporrà al Comitato d'Indirizzo per 
l'approvazione.
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7. Durata.
Il presente accordo, in coerenza con l'iniziativa “Patto dei Sindaci”, sarà valido dalla data di 
sottoscrizione e fino al 2020.

8. Modificazioni ed estensioni dell'accordo ad altr i soggetti.
Eventuali modifiche al presente accordo dovranno essere approvate dal Comitato d'Indirizzo e 
recepite dai rispettivi Comuni aderenti secondo il proprio ordinamento;
Resta inteso che il presente accordo potrà essere esteso, su proposta del Comitato d'Indirizzo, ad 
altri soggetti qualora se ne ravvisi l'opportunità.
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 57 DEL 19/11/2011

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Vicovaro dott. Damiano Avanzini dott. Gabriele

Certifico io Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente verbale sarà 
pubblicata in data 07/12/2011 all'Albo pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi ai sensi art. 
124 D.Lgs. 267/2000. 

San Giorgio di Mantova, lì 07/12/2011
IL SEGRETERIO COMUNALE

Avanzini dott. Gabriele

Si certifica che la suaestesa deliberazione non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di 
pubblicazione denuncie di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
dell'art. 134 comma 1 del D.Lgs 267/2000 in data 

San Giorgio di Mantova, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE
Avanzini dott. Gabriele


